
03/04/2007 18:50 - CASTEGGIO - Presentati i risultati del Progetto dei Tempi nell'Oltrepò 
casteggiano 
 
CASTEGGIO. Dopo il convegno di presentazione del progetto “Governare il Tempo” a Broni, anche il 
Progetto “Tempi e orari dell’Oltrepò casteggiano” é stato ufficialmente presentato in un convegno tenutosi 
a Casteggio sabato scorso 31 marzo presso l’Auditorium Certosa Cantù che rientra nell’ambito del 
progetto finanziato dalla Regione per l’attuazione di progetti dei “Piani Territoriali degli Orari”; il PTO é 
infatti un documento di indirizzo strategico che, a livello sovracomunale,  programma e regola il sistema 
degli orari dei servizi alla persona e promuove il loro graduale coordinamento e armonizzazione per 
sostenere le pari opportunità e una migliore qualità di vita.Il progetto casteggiano ha coinvolto l’intera 
area dell’Oltrepò casteggiano attraverso un parternariato di Comuni con Casteggio capofila, Bastida 
Pancarana, Bressana, Corvino, Montalto, Robecco Pavese, Torricella Verzate e Santa Giuletta.  
Il convegno di sabato dal titolo “La qualità del tempo nell’Oltrepò casteggiano” ha permesso di diffondere 
i risultati raggiunti. Coordinato dall’assessore provinciale alle pari opportunità Annita Daglia referente 
politico del progetto, il convegno ha visto la partecipazione di Fabrizia Ghisolfi Cupella componente la 
Commissione Regionale Pari Opportunità della Regione Lombardia; Enrica Capelli socia fondatrice del 
Coordinamento Nazionale CPO delle Università italiane e responsabile Progetto Servizio Civile CPO 
Università di Pavia, Antonella Lottini presidente della Commissione Pari Opportunità del Comune di 
Voghera e referente politico ex Centro Risorse Donne Oltrepò Pavese.  
La parte tecnica con l’illustrazione dei risultati del progetto è stata condotta da Nicola Zerboni della 
Società Eur&ca. Le problematiche emerse sono state la mancanza di servizi di trasporto pubblico capaci di 
rispondere alle reali esigenze del territorio, soprattutto nell’ambito del trasporto anziani; la mancanza di 
strutture di aggregazione per adolescenti e giovani ed la carenza di servizi culturali-sportivi e di 
animazione capaci di coinvolgerli in orari post-scolastici e in estate; la carenza, in realtà comunali di 
piccole dimensioni, di servizi di volontariato per servizi di cura e di supporto rivolti alle fasce deboli. 
Questi temi sono  stati affrontati da tre diversi Comitati di pilotaggio che hanno dato la possibilità ai 
responsabili dei diversi servizi sul territorio di confrontarsi e proporre soluzioni.   
  
Attraverso una tavola rotonda, coordinata da Marina Merlini della Provincia di Pavia, si sono poi discusse 
le politiche dei tempi urbani come strumento di indirizzo strategico e di governance per il rilancio del 
territorio. Si è trattato di un confronto tra le istituzione impegnate nella gestione di progetti di PTO. Erano 
presenti il sindaco di Lardirago Luigi Cella, di Varzi Ernesto Querciolli, l’assessore del Comune di Pavia 
Pinuccia Balzamo, il sindaco di Arena Po Valeria Morganti e il responsabile tecnico del Progetto della città 
di Mortara Giuseppe Campione. 
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